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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Della Direttiva Contabile Europea 34/2013 e del conseguente recepimento 
in Italia si è già scritto abbondantemente. Soprattutto rilevante è stata la divul-
gazione del conseguente aggiornamento dei Principi Contabili Italiani (anche 
Principi OIC) da parte dell’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).  

Ciò che, invece, è solo (necessariamente) all’inizio è l’esame delle pro-
blematiche applicative della nuova normativa, sia di quella codicistica, ma 
anche di quella “derivata” e cioè dei nuovi Principi Contabili Italiani (Prin-
cipi OIC). Infatti, i nuovi Principi Contabili Italiani solo in prima istanza si 
presentano come la “declinazione” della normativa primaria, quest’ultima 
necessariamente contenuta in un principle based approach.  

Di fatto, i Principi Contabili Italiani (Principi OIC) seguono anch’essi un 
approccio per “principi” e non per “regole dettagliate”. È vero che i nuovi 
Principi OIC contengono precise indicazioni circa le motivazioni delle scelte 
operate, così come contengono esemplificazioni applicative. Ma i nuovi 
Principi OIC restano comunque “standards” che rientrano in quello che è 
certamente definibile come un principle based approach. Ciò è confermato 
dal dibattito che è intervenuto relativamente all’OIC 11, inizialmente lasciato 
“da parte”, da alcuni ritenuto inutile, oggi oggetto di un prossimo aggiorna-
mento, dopo (però) la revisione degli altri Principi OIC (che quindi restano i 
Principi di riferimento). Se si pensa che anche gli IFRS (rispetto agli IAS) 
ritengono di non seguire un rules based approach, è di tutta evidenza che per 
i Principi OIC non potrà non seguire, dopo la loro emanazione, un’ampia 
problematica applicativa.  

Si può quindi senz’altro affermare che i nuovi Principi OIC non sono un 
punto di arrivo, ma costituiscono un punto di partenza, dal quale, nei pros-
simi tempi, si ricaveranno (a livello di dottrina e di tecnica) tutte le indica-
zioni applicative che man mano si presenteranno.  
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A questo proposito, il ruolo dell’OIC si è già manifestato: ci sono già stati 
“aggiustamenti” ai Principi OIC emessi, si è già avviato, a livello OIC, il 
processo interpretativo che la normativa ha assegnato proprio all’OIC. Va 
però ricordato che anche le “interpretazioni”, pur essendo certamente indi-
rizzate ad un approccio rules based, non potranno che riguardare casistiche 
di carattere generale.  

L’OIC (come l’IFRS-IC) non è un redattore di bilanci né (neppure) un 
consulente dei redattori. Questo significa che il dibattito dottrinario, se non 
si può dire che sia all’inizio, certamente ha ancora molto spazio da coprire. 
E sarà uno spazio che gli operatori dovranno coprire, per avere una applica-
zione armonizzata ed oggettiva dei Principi Contabili Italiani.  

Quindi questo volume non può che essere accolto con favore da chi ritiene 
che gli “standards” contabili sono necessari, ma non possono risolvere tutti i 
problemi. Preparers, auditors, users e accountants (in generale) restano gli 
attori di riferimento e il dibattito dottrinale che questi operatori hanno avviato 
e avvieranno non potrà che essere un necessario passo ai fini di un enforce-

ment adeguato e corretto. 
 

Angelo Casò 
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1. GLI OBIETTIVI E LA STRUTTURA DEL LAVORO  

 
di Michela Cordazzo 

 

 

 

 

 

 

 
1.1. Gli obiettivi 

 

La Direttiva contabile Europea 34/2013 è il risultato del confronto e delle 

consultazioni avviate dalla Commissione Europea con l’obiettivo di sosti-

tuire le precedenti Quarta Direttiva e Settima Direttiva per un adeguamento 

dei contenuti del bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato alle attuali 

tematiche ed alle esigenze contabili delle imprese. Il recepimento in Italia di 

tale Direttiva è avvenuto con il D.Lgs. 139/2015, e le modifiche introdotte 

sono state applicate a partire dagli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2016. 

All’interno di questo evento di riforma contabile, un primo obiettivo del 

lavoro consiste nell’inquadramento del recepimento della nuova Direttiva 

contabile Europea quale prosecuzione del processo di armonizzazione con-

tabile avviato dall’Unione Europea. Tale processo è stato perseguito e rag-

giunto dall’Unione Europea in fasi successive attraverso l’emanazione di Di-

rettive e di Regolamenti, che hanno visto l’adozione di norme, di principi 

contabili e di procedure condivise da parte degli Stati Membri dell’Unione 

Europea per la redazione e la presentazione dei bilanci.  

In linea con tale esigenza di inquadramento del lavoro nel processo di ar-

monizzazione contabile, un secondo obiettivo vede la lettura dei principi ge-

nerali associati all’introduzione di alcuni nuovi elementi della nuova Direttiva 

e, in particolare, delle criticità che sono emerse nell’applicazione del principio 

della rilevanza, che viene integrato nel principio di rappresentazione veritiera 

e corretta. Tale principio assume un ruolo ben definito ed identificato tra i prin-

cipi di redazione del bilancio richiesti dalla Direttiva, e in tal senso viene ad 

allinearsi con la definizione di “informazione rilevante” elaborata dagli Orga-

nismi di statuizione dei principi contabili a valenza internazionale (IASB, 

FASB). Nonostante il nuovo ruolo assunto da tale principio, si ritiene tuttavia 

che possano emergere numerose e contrastanti valutazioni nell’interpretazione 
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del principio da parte del legislatore italiano, che vengono ad ostacolare la sua 

applicazione in sede di rilevazione, di valutazione, di presentazione delle in-

formazioni e di consolidamento in bilancio. 

Nell’ambito di tale processo di cambiamento, un terzo obiettivo del la-

voro è relativo all’esame di due sostanziali modifiche nella normativa di bi-

lancio e nella preparazione del bilancio da parte delle imprese in questo 

evento di cambiamento contabile a cui abbiamo assistito in Italia a partire 

dall’applicazione del D.Lgs. 139/2015: da un lato un riesame delle regole e 

dei principi per la preparazione del bilancio d’esercizio e del bilancio conso-

lidato, che vede il codice civile e i principi contabili OIC quali principali 

fonti regolamentari; e dall’altro una variazione delle prassi contabili in bi-

lancio delle imprese, che hanno assistito ad un sostanziale cambiamento del 

modello di bilancio di riferimento.  

L’analisi dell’introduzione di questi elementi di novità e di modifica è 

articolato in due approcci: un primo approccio di natura qualitativa e regola-

mentare, in cui viene proposta un esame dei cambiamenti nel codice civile e 

nei principi contabili OIC, quale conseguenza del recepimento della nuova 

Direttiva contabile Europea; ed un secondo approccio di natura quantitativa 

ed empirica, in cui vengono analizzate in quale modo e in che misura le prassi 

contabili in bilancio delle imprese coinvolte dall’applica-zione del D.Lgs. 

139/2015 sono cambiate. Le principali novità e modifiche prese ad analisi, 

in entrambi gli approcci, sono relative agli schemi di bilancio e al requisito 

obbligatorio di preparazione del rendiconto finanziario, nonché alle peculia-

rità che caratterizzano la classificazione, la rilevazione, la valutazione e la 

rappresentazione delle poste di bilancio riviste secondo il criterio di valuta-

zione del costo ammortizzato, degli strumenti finanziari derivati, delle im-

mobilizzazioni immateriali, e i principali cambiamenti che ne derivano anche 

per il bilancio consolidato. 

Un quarto ed ultimo obiettivo del lavoro si basa sul commento e sull’in-

terpretazione del recepimento della nuova Direttiva contabile europea da 

parte di altri attori – oltre agli Organismi di statuizione dei principi contabili 

nazionali – coinvolti nel processo di armonizzazione contabile in Europa, 

quali le società di revisione. Si ritiene infatti che tali attori giochino un ruolo 

fondamentale nel recepimento della Direttiva, e che l’analisi di come tale 

recepimento abbia influenzato gli strumenti preposti alla certificazione del 

bilancio da parte delle società di revisione consenta un’analisi più completa 

delle implicazioni che l’applicazione del D.Lgs. 139/2015 riveste nel conte-

sto contabile nazionale.  
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1.2. La struttura, il campione di imprese e la metodologia 
 

a) La struttura del lavoro 

Il lavoro prende avvio nel Capitolo 2, in cui si propone un’analisi del re-

cente intervento comunitario con l’emanazione della Direttiva contabile 

34/2013, focalizzandosi su una rassegna storica dell’azione dell’Unione Eu-

ropea in materia contabile e valutandone, sulla base dei profili tecnici e po-

litici, la valenza in termini di armonizzazione contabile. Dal confronto tra i 

processi di definizione della nuova e delle precedenti Direttive si ritiene, in-

fatti, possano emergere le diverse finalità, una comparazione informativa e 

una semplificazione amministrativa, i diversi tempi legislativi e, in partico-

lare, i diversi contesti di emanazione, contraddistinti dalla presenza di una 

regolamentazione contabile internazionale (IAS/IFRS), che ha influenzato le 

disposizioni comunitarie. Con riferimento ai requisiti della nuova Direttiva, 

il Capitolo 3 esamina i principi generali di bilancio rilevando gli aspetti di 

innovazione, di ridefinizione e di riproposizione, nonché gli effetti della loro 

implementazione sul sistema contabile nazionale. Particolare attenzione 

viene posta all’analisi del principio della rilevanza, che diviene esplicito tra 

i principi di redazione del bilancio richiesti dalla Direttiva.  

La parte centrale del lavoro (dal Capitolo 4 al Capitolo 8) si pone come 

principale obiettivo quello di esaminare le principali novità e i cambiamenti 

introdotti dalla nuova Direttiva contabile Europea nella normativa di bilancio 

nazionale e recepiti con il D.Lgs. 139/2015. Ciascun capitolo propone 

un’analisi delle modifiche introdotte nel codice civile e nei principi OIC (ap-

proccio qualitativo e regolamentare), e successivamente un’analisi empirica 

dei riflessi di tali cambiamenti sulle prassi contabili in bilancio delle imprese 

(approccio quantitativo ed empirico). 

Il Capitolo 4 e il Capitolo 5 presentano i cambiamenti introdotti nei docu-

menti che compongono il bilancio d’esercizio. Il Capitolo 4 si focalizza sulle 

novità introdotte nei documenti di bilancio con il D.Lgs. 139/2015, ricondu-

cendosi alla suddivisione proposta dalla Direttiva in tipologie di imprese, quali 

le micro-, piccole, medie e grandi imprese. Tali novità, infatti, sono diverse a 

seconda della tipologia di bilancio che ciascuna di queste società deve o può 

redigere, che porta altresì all’individuazione e alla preparazione di tre diversi 

tipi di bilancio: il bilancio in forma ordinaria, il bilancio in forma abbreviata, 

e il bilancio delle micro-imprese. Gli elementi di novità vengono analizzati con 

riguardo le peculiarità sia dell’istituzione di uno specifico tipo di bilancio per 

le micro-imprese, sia della modifica dei documenti che compongono gli altri 

due tipi di bilancio. Il Capitolo 5 analizza una tra le novità di maggior rilievo 

in tema di documenti contabili introdotte dal D.Lgs. 139/2015, ovvero la 
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predisposizione del rendiconto finanziario. L’obiettivo risiede sia nel descri-

vere i contenuti del rendiconto finanziario, sia nel discutere l’interpretazione 

fornita dall’OIC 10 Rendiconto finanziario alle nuove disposizioni civilistiche. 

A tale fine si pone particolare attenzione a verificare se lo schema di rendiconto 

finanziario utilizzato sia aderente o meno a quello previsto dall’OIC 10, e ad 

analizzare le modalità adottate dalle imprese in fase di prima preparazione ob-

bligatoria del rendiconto finanziario. 

Il Capitolo 6 analizza l’applicazione del criterio del costo ammortizzato 

per la valutazione in bilancio delle attività e delle passività finanziarie, in 

particolare per i crediti, i debiti e i titoli immobilizzati. Anche se introdotto 

con il recepimento della nuova Direttiva, non si tratta di un nuovo criterio di 

valutazione contabile, ma di una migliore applicazione delle norme (già pre-

senti nella precedente Quarta Direttiva) che consentono la rilevazione dei 

proventi e degli oneri finanziari secondo il principio di competenza. Sulla 

scorta di tale specificità, l’analisi delle prassi contabili in bilancio si basa 

anche sulla ripresa del criterio contabile nelle nuove versioni dei principi 

contabili OIC 15 Crediti, OIC 19 Debiti e OIC 20 Titoli di debito. 

Il Capitolo 7 e il Capitolo 8 analizzano le novità introdotte dal D.Lgs. 

139/2015 per gli strumenti finanziari derivati e le attività immateriali. Tra le 

novità introdotte dal Decreto la rappresentazione degli strumenti finanziari 

derivati in bilancio costituisce uno dei cambiamenti più significativi. Il Ca-

pitolo 7 pone a confronto la prassi contabile in bilancio ante Decreto con le 

novità introdotte dal Decreto stesso, proponendo un’articolazione degli 

aspetti concettuali, delle implicazioni operative e delle nuove regole conta-

bili proposte, nonché l’analisi delle criticità applicative e il grado di com-

pliance della prassi contabile in bilancio alle nuove disposizioni civilistiche 

e alle indicazioni contenute nel nuovo OIC 32 Strumenti finanziari derivati. 

Il Capitolo 8 analizza le modifiche introdotte dal Decreto con riguardo alle 

immobilizzazioni immateriali, ponendosi i seguenti principali obiettivi: la ri-

capitolazione delle novità introdotte dal Decreto e recepite nell’OIC 24 Im-

mobilizzazioni immateriali, lette dalla prospettiva sia dei principi contabili 

previgenti sia dei principi contabili internazionali; la descrizione delle mo-

dalità con le quali è stato articolato il passaggio al nuovo principio contabile; 

e come queste novità e queste modalità abbiano determinato delle difficolta 

e dei cambiamenti nelle prassi contabili in bilancio delle imprese. 

Il Capitolo 9 viene dedicato agli effetti della nuova Direttiva contabile 

Europea sul bilancio consolidato. Viene proposta dapprima una disamina dei 

cambiamenti apportati nel D.Lgs. 127/1991 – che ha recepito la Settima Di-

rettiva – dal D.Lgs. 139/2015 in recepimento della Direttiva, e le novità più 

rilevanti introdotte nell’OIC 17 Bilancio consolidato e metodo del 
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patrimonio netto. Successivamente, viene presentato un esame sia dell’im-

patto che tali cambiamenti hanno determinato nelle voci e nei principali ag-

gregati del bilancio consolidato, sia dell’influenza di questi cambiamenti 

sulla performance economico-finanziaria d’impresa. Tale analisi viene con-

dotta attraverso un confronto dei conti consolidati prima e dopo le modifiche 

introdotte del Decreto. 

L’applicazione dei nuovi principi contabili OIC a seguito della Direttiva 

contabile Europea ha determinato la valutazione a fair value degli strumenti 

finanziari derivati, l’applicazione del costo ammortizzato e un aggiorna-

mento significativo della normativa civilistica di riferimento. Questi nuovi 

requisiti hanno indotto ad una rivisitazione dell’approccio di revisione da 

parte del revisore contabile. Il Capitolo 10 tratta le azioni necessarie ad assi-

curare la compliance alle novità e ai cambiamenti recepiti dal D.Lgs. 

139/2015, considerando la necessità di individuare competenze o conoscenze 

specifiche nell’utilizzo di calcoli complessi o di modelli specializzati sulla 

scorta dei requisiti dei principi di revisione internazionali ISA Italia 540 e 

ISA Italia 620. 

 

b) Il campione di micro-imprese, di imprese con il bilancio in forma abbre-

viata, di medie e di grandi imprese con il bilancio in forma ordinaria 

I criteri di selezione del campione di imprese tiene conto dei requisiti di 

classificazione delle società e di predisposizione del bilancio previsti sia 

nella Direttiva Europea 34/2013 sia nel D.Lgs. 139/2015. 

La Direttiva individua una nuova categoria di imprese definite micro-im-

prese (già introdotta dalla Direttiva Europea 6/2012), per le quali vengono 

richiesti requisiti ad hoc per la predisposizione del bilancio, risultando a pro-

pria volta un elemento di novità per il legislatore italiano. Il bilancio in forma 

abbreviata era invece già disciplinato nella normativa di bilancio nazionale, 

e la tipologia di imprese che lo deve preparare è in linea a quella individuata 

nella Direttiva come piccole imprese, anche se non recepita dal nostro legi-

slatore. Le categorie di imprese che redigono il bilancio in forma ordinaria 

sono in linea con quelle individuate nella Direttiva come medie imprese e 

grandi imprese1. 

I parametri dimensionali che sono stati utilizzati per l’individuazione 

delle tipologie di imprese e di bilancio sono i seguenti: 

 
1 Si rinvia al Capitolo 4 per una disamina completa dei tipi di bilancio e delle tipologie di 
imprese. 
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